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INTENZIONE MENSILE

Ecco  il  programma  che  dobbiamo  farci  noi...la  massima  gloria  a  Dio...e  poi  la  massima
pace...prima di tutto a noi stessi. Chi è però che avrà la pace? Avrà la pace, colui che è di buona
volontà. (Si vis perfectus esse, 148).

APOSTOLATO MENSILE DELLA PREGHIERA

Del Papa: Preghiamo per il rispetto e la difesa della vita umana in ogni sua tappa, riconoscendola come
dono di Dio. 
Per la famiglia: Perché in ogni famiglia gli  anziani  siano sempre onorati  e valorizzati,  affinché ognuno
possa attingere forza spirituale dal loro affetto e dalla loro saggezza. 
Mariana: Perché la beata Vergine del Carmelo ci indichi la strada per giungere a un cuore puro e generoso.
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La vita umana è un dono sacro che merita di essere accolto,  protetto e custodito in tutte le sue fasi.
Tuttavia,  in  molte  parti  del  mondo  persistono  situazioni  di  indifferenza,  esclusione  e  violenza  che
minacciano la dignità delle persone, soprattutto di coloro che si trovano in condizioni di vulnerabilità.
Quando si indebolisce il rispetto per la vita, cresce anche la cultura dello scarto, lasciando molti senza
l’attenzione,  l’accompagnamento  e  il  riconoscimento  di  cui  hanno  bisogno.  Papa  Leone,  nella  sua
intenzione di preghiera per questo mese, ci invita a pregare affinché sia riconosciuto il valore unico e
irripetibile di  ogni essere umano e affinché le nostre società imparino a custodire la vita con amore,
tenerezza e responsabilità. 

— Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Signore della vita, ci hai creati per amore e ci hai chiamati a vivere in pienezza. Ogni persona è un dono 
sacro che riflette il tuo volto, dal primo istante della sua esistenza fino all’ultimo respiro del suo cammino
sulla terra. 

Oggi ti chiediamo la grazia di riconoscere e custodire il valore unico e irripetibile di ogni essere umano. 
Insegnaci ad accogliere la vita senza condizioni, a sostenere con tenerezza la fragilità, ad accompagnare 
ogni fase con rispetto e a difendere con coraggio chi non ha voce. 

Perdonaci, Signore, quando cadiamo nell’indifferenza o nella cultura dello scarto, quando smettiamo di 
vedere nell’altro un essere degno d’amore. Donaci un cuore nuovo, capace di scegliere sempre la vita, e 
mani generose che la proteggano con gesti concreti. 

Fa’ della tua Chiesa una testimonianza viva del Vangelo della vita, una casa aperta dove ogni esistenza sia
celebrata, dove nessuno si senta di troppo e dove la dignità sia sempre rispettata e custodita. 

Signore Gesù, fa’ che amiamo la vita come Tu la ami: con tenerezza, fedeltà e dono di sé. Che sappiamo 
proclamare, con parole e gesti, che ogni vita umana merita il dono totale di noi stessi. 

Amen. — 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV
PER LA VI GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

[Festa dei Santi Gioacchino ed Anna, 26 luglio 2026]

Io invece non ti dimenticherò mai (Is 49,15)

Cari fratelli e sorelle, 

per bocca del profeta Isaia il Signore promette che non si dimenticherà mai di nessuno di noi. Ci assicura
che i nostri volti li porta disegnati sulle palme delle sue mani (cfr  Is  49,16) e che il suo amore è più
grande di quello di una madre per suo figlio (cfr  Is  49,15). Il profeta ci lascia intravedere un dialogo
intimo e serrato nel quale Dio si rivolge a ciascuno e al popolo stesso dandogli del “tu”. Anche oggi
possiamo leggere queste parole riferite a ciascuno di noi, e ognuno può sentire quel “Non ti dimenticherò
mai” rivolto a sé.

Sono parole che riempiono di consolazione e di fiducia. Esse sono la risposta a un angoscioso sentimento
che agita il cuore: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato» (Is49,14). Quante volte
nella  Sacra  Scrittura,  in  particolare  nei  Salmi,  la  preghiera  nasce  dallo  smarrimento  di  chi  ha
l’impressione  che  la  propria  vita  non  rivesta  interesse  per  nessuno  e  venga  trascurata!  La  dolorosa
sensazione di essere dimenticati accomuna purtroppo molte persone, e tra queste non poche sono anziane.

L’amore  di  Dio,  che  invece  non  dimentica  nessuno,  si  offre  come  atto  di  giustizia  e  risposta
all’anonimato, nel quale troppo spesso la vita umana finisce per smarrirsi. Sopra le esistenze di molti
anziani, in particolare, sembra essere disteso un velo che sfuma i tratti dei volti e ammanta di oblio. È



quello  che  accade  nelle  case  dove  regna  la  solitudine,  e  anche  in  quei  luoghi  di  ricovero  dove  la
singolarità di ogni persona rischia di essere ridotta al numero del suo letto o alla sua patologia.

La celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è un’opportunità per riscoprire che la
Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e che ad ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e figlie di
Dio. Questa Giornata sia dunque uno stimolo per tutti, in particolare per i più giovani, a riprendere la
bella abitudine di visitare i  propri nonni, gli anziani della famiglia,  e anche coloro che non ricevono
alcuna visita. Portate loro, con questo messaggio e la vostra presenza, la vicinanza e l’affetto del Papa.
Fate in modo che le parole del profeta “Io invece non ti dimenticherò mai” prendano la forma di un tenero
e affettuoso incontro. «In un’epoca che tende a velocizzare e frammentare, la carne umana continua a
chiedere di essere curata e riconosciuta da mani capaci di tenerezza, da menti attente e da parole buone.
La cultura digitale moltiplica le connessioni e offre nuove possibilità di incontro; tuttavia, il cuore umano
conserva un bisogno irrinunciabile di prossimità» (Lett. Enc. Magnifica humanitas, 239).

La Chiesa conosce la sofferenza dei suoi figli più anziani, sa bene che troppo spesso si guarda a loro con
pregiudizio e li si considera un peso; è consapevole che un’economia incentrata sul profitto indebolisce i
legami familiari; sa che molti anziani vengono lasciati dai figli costretti a migrare o, in alcuni casi, a
combattere in guerra. Per ognuno di questi motivi, è lieta di annunciare la promessa del Signore: “Io
invece non ti dimenticherò mai!”.

È dolce, ad ogni età, ma specialmente quando non si è più giovani, scoprire, come disse il Beato Giovanni
Paolo I, che siamo destinatari «da parte di Dio di un amore intramontabile. Sappiamo: ha sempre gli occhi
aperti su di noi, anche quando sembra ci sia notte. È papà; più ancora è madre» (Angelus, 10 settembre
1978). Anche se non viene spontaneo pensare così, la verità è che nemmeno da vecchi cessiamo di essere
figli e figlie, e perciò resta valido, ogni giorno, l’invito a tornare tra le braccia di Dio, il cui amore è
paterno e materno insieme.

La scoperta della tenerezza di Dio, per molti, avviene nel corso dell’esistenza, talvolta proprio nell’ultimo
tratto della vita. Sempre più spesso, infatti, a differenza del passato, è possibile diventare anziani senza
aver avuto una reale esperienza di fede. L’età avanzata, in questo caso, a partire dalle domande che in
questa stagione della vita con più urgenza ci si pone, può divenire il tempo opportuno per iniziare o
riprendere  una  vita  spirituale.  In  questo  nuovo  cammino  si  può  riconoscere  che  Dio,  come  dice
Sant’Agostino, «è madre perché riscalda, perché nutre, perché allatta, perché custodisce» (Commento al
Salmo 26, II, 18). È una consapevolezza che aiuta a non provare vergogna della fragilità che emerge e
anche a comprendere che tutti, sempre, siamo bisognosi gli uni degli altri e mendicanti di attenzione e di
cura.  A Dio,  che  si  fa  prossimo  e  che  impariamo  a  riconoscere  nella  sua  tenerezza,  possiamo  ora
rivolgerci con fiducia filiale nella preghiera. Non è mai troppo tardi per iniziare a rivolgersi a Lui. Può
essere un grande dono per tutti.

Cari anziani e anziane, Papa Francesco   parlava di voi come di un “nuovo popolo” (Catechesi, 23 febbraio
2022), in quanto il numero di persone avanti con l’età non è mai stato così alto nella storia umana. È
allora quanto mai importante con voi, “nuovo popolo”, riflettere su quale possa essere la nostra vocazione
quando la fragilità, compagna dell’uomo fin dalla nascita, sembra prendere il sopravvento. Mi sento di
dirvi: non abbiate paura della fragilità! Proprio questa debolezza cela in sé una nuova potenzialità che
illumina anche le altre età della vita. Infatti, quando è accettata e riconosciuta, la fragilità «apre il cuore al
sostegno vicendevole e all’invocazione di Colui che può donare ciò che nessun potere umano è in grado
di garantire: la riconciliazione profonda dei cuori e con essa la pace vera» (Incontro con la comunità
algerina, Basilica di Nostra Signora d’Africa, Algeri, 13 aprile 2026).

È  così  che  possiamo  vivere  da  cristiani  il  tempo  della  vecchiaia:  “fragili”  ma  allo  stesso  tempo
“chiamati”. Un uomo e una donna possono, infatti, rinascere da vecchi (cfr. Gv 3,4- 6) ed esclamare, con
il profeta: «Nella conversione e nella calma sta la nostra salvezza, nell'abbandono confidente sta la nostra
forza» (Is  30,15).  Una forza  che può diventare  invito  a  non ricorrere  alle  vie  dell’arroganza  e  della
potenza per garantire la convivenza umana, ma alle vie della riconciliazione e della pace vera. In questo
tempo, segnato in maniera così dura dalla violenza bellica e sociale, molti si interrogano su come sarà il
mondo  nel  quale  cresceranno  i  propri  nipoti.  Vi  esorto,  carissimi,  ad  unirvi  a  me  nel  pregare  con
insistenza perché giunga presto la pace nel mondo intero.
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Sorelle  e  fratelli  anziani,  vi  ringrazio  perché  mi  sostenete  ogni  giorno  con  le  vostre  preghiere,
specialmente quando recitate il santo Rosario. Ricambio di cuore e vi lascio questo augurio: il Signore ci
rinnovi sempre nella fede, nella speranza e nella carità, Lui che mai si dimentica di noi!

Dal Vaticano, 15 giugno 2026

LEONE PP. XIV 

APPUNTAMENTI

Domenica 12 luglio 2026

Adorazione Eucaristica   comunitaria   presso   Parrocchia Santa Maria Vergine
Viserba a Monte

Via F.lli Cervi, 27      47922 Rimini 

• Ore 20,30 Ritrovo

• Ore 20,45 Adorazione e recita secondi vespri 

Domenica 19 luglio 2026

Ritiro mensile presso Parrocchia San Raffaele Arcangelo
Via Agostino Codazzi,28                       47922 Rimini

Programma di massima:

• Ore 09,00 Preghiere del mattino + Lodi

• Ore 09,30 Meditazione con don Giovanni

• Ore 10,30 Adorazione 

• Ore 11,00 Condivisione

• Ore 12,00 Conclusione e saluti

Possibilità di pranzare insieme al sacco per chi vuole.



RICORRENZE DEL MESE

COMPLEANNI

14   Lapa Virgilio
15   Pirrottina Girolamo
28   Luzio Loretta

BATTESIMI
21 Antonini Paolo

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
12 Antonini Paolo e Antonella

PROFESSIONI PERPETUE
04 Nitto Leonardo e Filomena
10 Capozzolo Michele e Domenica

ORDINAZIONI SACERDOTALI
02 Don Venanzio Floriano SSP

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE
25 Capozzolo Michele

DATE  DA  RICORDARE

01 Mer.                     Servo di Dio mons. Francesco Fasola (1988 ISG)
03 Ven.                     Festa di S. Tommaso Apostolo.
04 Sab.                     S. Pier Giorgio Frassati

06 Lun..                   S. Maria Goretti
                                Nel 1959 inaugurazione Casa Divin Maestro ad Ariccia (RM).

08 Mer.                   Ss. Aquila e Priscilla.
11 Sab.                   Festa di S. Benedetto, abate.     Patrono d'Europa.

12 Dom.                 Ss. Luigi e Zelia Martin.
                               Nel 1897, a Guarene (Italia), nasce Orsola Rivata (Maria Scolastica Rivata),
                               prima maestra delle PDDM.

15 Mer.                 Memoria di S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa.    
16 Gio.                 B.V. Maria del Monte Carmelo.

22 Mer.                Festa di S. Maria Maddalena.
                             Nel 1922, ad Alba, Teresa Merlo con altre 8 giovani emette la professione
                             religiosa nelle mani di don Giacomo Alberione, assumendo il nome di Tecla.

23 Gio.                 Festa di S. Brigida, religiosa.        Patrona d’Europa.
25 Sab.                 Festa di S. Giacomo Apostolo.

26 Dom                Memoria dei Ss. Gioacchino ed Anna, genitori della B.V. Maria.
                             6^ GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI.

27 Lun.               Nel 1918, muore il Venerabile Maggiorino Vigolungo, (SSP).

29 Mer.               Memoria Ss. Marta, Maria e Lazzaro.
                            
30 Gio.               S. Leopoldo Mandic.
                              Serva di Dio Antonietta Guadalupi (2001 IMSA).

31 Ven..              Memoria di S, Ignazio di Loyola, sacerdote.
                              


